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Andrea Innocenzo Volpe
Promessa del dorico
Case, archetipi e analogie fra Oriente e Occidente
DidaPress, Firenze 2017
ISBN 9788896080801

Le pagine di questo saggio potrebbero essere ap-
punti preparatori per un giuoco delle perle di vetro: 
è di evocazioni di forme e valori fuori dal tempo, 
del loro esistere in vicendevole rapporto, di “analo-
gia come sostanza prima della composizione” che 
parla Andrea Innocenzo Volpe, ponendosi in quella 
prospettiva dalla quale le relazioni tra le cose appa-
iono come il materiale da costruzione dei significati 
e dell’essenza stessa dell’architettura.
In una notte di giugno del 2015, guardare dentro il 
Tempietto del Bramante è stato come affacciarsi, 
in una sera di luna piena, dallo Tsukimi-dai di Villa 
Katsura. 
Le case presentate in questo volume sono geogra-
ficamente lontanissime ma nella mappa disegnata 
dall’analogista scopriamo che hanno intere stanze 
in comune.
Il passaggio ad una dimensione oltre il qui e ora 
delle cose, o quanto meno il riconoscimento di al-
cune fessure aperte su una seconda realtà nella 
quale tante distanze scompaiono, è probabilmen-
te il primo obiettivo di questo libro.
Questi appunti sembrano volerci preparare alla 
contemplazione di quell’“unità segreta e profonda 
che brilla solo per chi ne sa cogliere la fitta trama 
di legami e connessioni”. Verrà meno l’importanza 
della sincerità di Mies nelle sue affermazioni sui 
rapporti con l’architettura giapponese, a contare 
sarà solo il riconoscimento della sua opera come 
“ferma intersezione al centro di una croce le cui 
braccia collegano punti cardinali opposti, tradizio-
ni e culture diverse”.
Dalle forme oltre le forme, attraverso quella poesia 
che può nascere solo da un “lavoro durissimo e inat-
taccabile”, siamo invitati ad affacciarci e a lavorare 
sul piano senza tempo dove si legano fenomeni lon-
tani e gli opposti vanno verso la loro soluzione.

Edoardo Cresci

Gennaro Tampone
Atlante dei dissesti delle strutture lignee
Nardini Editore, Firenze 2016
ISBN 9788840443751

L’ultimo volume di Gennaro Tampone rappresen-
ta un ulteriore originale apporto alla conoscenza 
delle carpenterie di legno, a cui l’Autore ormai da 
diverse decine di anni ci ha abituato contribuendo 
in maniera sostanziale a variare l’errata opinione di 
tecnici ed accademici nei confronti di un materia-
le, troppe volte considerato poco durabile e dalle 
modeste proprietà se impiegato nelle costruzioni.
Le degradazioni meccaniche dei sistemi lignari 
sono presentate elencando la sintomatologia e 
la corrispondente causa, includendo il dissesto e 
il suo decorso. Particolare riguardo è rivolto alla 
descrizione della reologia del legno evidenziando-
ne il comportamento visco-elastico. L’esposizio-
ne non si esime dal fornire riferimenti storici alla 
rilevazione e interpretazione delle manifestazioni 
di dissesto, i cui primi studi furono svolti da Leu-
pold e successivamente, a metà del Settecento, 
ad opera di Girard e Parent, la cui attività, fondata 
sull’empirismo dunque un esito cospicuo del me-
todo galileiano, sfocerà nell’approfondimento e 
sistematizzazione del XIX e XX secolo.
Propedeutica all’attività speculativa con cui si defi-
nisce l’eventuale patologia è la fase di diagnostica, 
comprendente verifiche tecniche in situ con l’ausi-
lio di strumentazioni, per la quale l’Autore fornisce 
utili raccomandazioni per un corretto svolgimento. 
Una metodologia conoscitiva che include le carat-
teristiche geometriche e dei materiali, la determi-
nazione delle mutue relazioni tra i componenti, le 
modifiche subite dalla configurazione originaria e 
la definizione del degrado, per i quali viene ripor-
tato uno specifico linguaggio grafico per facilitare 
e normalizzare le operazioni di rilievo. 
L’ultima parte dell’opera è composta da una com-
pleta ed esaustiva raccolta di casi studio che do-
cumentano degradazioni, dissesti e lesioni, negli 
effetti e attribuendo a ciascuno la descrizione della 
causa; alle immagini vengono inoltre allegati dise-
gni e schemi di ausilio ad una migliore compren-
sione del fenomeno avvenuto. 
Merito non secondario del libro è nel rappresenta-
re un chiaro e sicuro riferimento, di cui ne è garan-
te l’autorità nel campo del Professor Tampone, per 
l’uniformazione della terminologia sulle strutture li-
gnee, troppe volte oggetto di dialettismi, fantasiosi 
neologismi o, ancora più impropriamente e quanto 
mai inopportuno, di adozione di termini desunti da 
altri materiali da costruzione.

Nicola Ruggieri

Francesca Mugnai
La costruzione della memoria
Casa Editrice Libria, Melfi 2017 
ISBN 9788867641208

La messa in opera della memoria nel suo rapporto 
privilegiato con l’architettura, che ne è espressio-
ne concreta e mezzo attraverso cui riconfigurare 
luoghi, è il complesso tema di questo libro. 
Francesca Mugnai nell’affrontare questo soggetto, 
fornisce non solo un’analisi critica di diversi monu-
menti e memoriali, (anche attraverso delle vere e 
proprie schede dei casi studio), ma rende chiare le 
chiavi di lettura per la comprensione del significato 
simbolico di tali luoghi. 
Il libro, che è organizzato in maniera molto logica, si 
pone nella sua stessa struttura razionale come con-
traltare teorico rispetto alla potenza simbolico/evo-
cativa dei luoghi che descrive: nei vari capitoli ven-
gono passate in rassegna “figure” che permettono 
all’architetto di dar voce a quei luoghi teatro di eventi 
tragici che la storia inevitabilmente ci consegna.
Dopo l’intensa carrellata delle vicende che costru-
iscono l’evoluzione del concetto di monumento 
fino alla modernità, incontriamo quegli archetipi 
compositivi che permettono al monumento di es-
sere considerato/riconosciuto come tale. “La pie-
tra e il tumolo”, “Il recinto”, “Le scale”, “Le rovine”, 
“La porta e la soglia”, “La croce”, “Il labirinto” ven-
gono, attraverso molti esempi, analizzati nel loro 
profondo significato compositivo e lirico. 
Discorso a parte viene poi fatto per il luoghi, consi-
derati come il tramite con cui mettere ordine ai dati 
mnesici all’interno di uno spazio, nonché come “ele-
menti” che in relazione al tema della memoria assu-
mono talvolta, una doppia valenza di significato. 
L’analisi dei casi studio, scelti per raccontare il lavo-
ro degli architetti nella costruzione della memoria, 
risulta sempre ben strutturata e affonda le proprie 
radici nella cultura dei luoghi-teatro degli eventi: il 
“Monumento ai martiri delle fosse Ardeatine” ad 
esempio, col suo riferirsi “a ciò che è già della ter-
ra”, coglie perfettamente l’essenza del luogo e della 
sua tragedia. 
Dal punto di vista di chi “progetta l’architettura” 
questo libro, peraltro arricchito di una vasta lette-
ratura sul tema della memoria di carattere antro-
pologico e semantico nonché architettonico, può 
e forse deve, essere considerato come uno vero 
e proprio strumento attivo. Conoscere non solo la 
storia ma il processo compositivo, per progettare 
quei luoghi la cui vicenda avrà per sempre un po-
sto nella memoria collettiva. Per non dimenticare 
attraverso l’architettura. 

Serena Acciai 
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